
nostri discesisti e le nostre discesiste 

avranno modo di sostenere reiterati 

confronti con gli stranieri e completa-

re la loro messa a punto. Verissimo. 

Paia nessuno prende in considerazio-

ne l'eventualità che l'innevamento 

possa giocare brutti scherzi e che 

qualche manifestazione, regolarmente 

in programma, non si svolga. Non 

sarebbe ne la prima ne l'ultima volta e 

non vorrei proprio‘ che i nostri ragaz-

zi dovessero arrivare alla vigilia ‘dei 

Giochi con poche gare nelle gambe. E’ 

indubbio che. a prescindere daì risul-

tati delle selezìoni di Madesimo, Seno-

ner. De Nicolò, Mahlknecht e Mussner 

da una parte e la Demetz e la Cipolla 

dall'altra sono già sicuri di partecipa-

re alle Olimpiadi. E allora perché non 

iscriverli a Val d'Isère? Tanto per  un 

esempio. Mahlknecht è un ragazzo che 

ha bisogno di moltissima attività ago-

nistica per entrare in forma e non 

saranno certamente le prove di sele-

zione quelle che gli consentiranno di 

bruciare le tappe. Ma, a quanto pare,  

Plattner e Nogler sono di diverso av-

viso. Infine, sempre per quanto ri-

guarda il settore alpino, ricorderò che 

alle selezioni di Madesimo non parte-

ciperà Senoner, ancora ingessato per 

un lieve incidente”[1]  

 [1] G. Bellani - Corriere dello Sport) 

13/12/1967).  

Finalmente  si incomincia, e seria-

mente per giunta.  A Val d'Isere da 

mercoledì 13 dicembre a domenica 17  

partirà la 13a edizione   del 

«Criterium internazionale della Pri-

ma Neve». Per la cronaca  avrà prima 

luogo  il «gigante» maschile,  venerdì 

si correrà lo «speciale» maschile. sa-

bato è in programma il «gigante» 

femminile e domenica, con in palio la 

Coppa Orellier, avrà luogo la discesa 

libera. Ai nastri di  partenza vi saran-

no i francesi capeggiati da Killy,  i 

tedeschi, gli svizzeri, gli scandinavi, 

inglesi e alcuni americani che si alle-

nano a Bardonecchia. Sulle prime 

avevano dato forfait gli austriaci, ap-

pena reduci dai campionati tirolesi 

dominati da Schranz, ma non man-

cheranno il classico appuntamento 

con la "prima neve" e le prime scara-

mucce con i rivali di sempre. Non vi 

saranno invece gli italiani, come da 

cinque anni a questa parte.  Ermanno 

Nogler,  in accordo con il presidente 

della C. T. per le prove alpine Plattner 

ha  deciso che  gli azzurri inizieranno 

l'attività internazionale ai primi di 

gennaio con il gigante di Hindelang. 

Pertanto,  in concomitanza con il 

«Prima Neve», a Madesimo i discesi-

sti e le discesiste  probabili olimpici 

«P.0.» saranno impegnati in gare di 

selezione che potrebbero anche risul-

tare definitive agli effetti della scelta 

degli azzurri e delle azzurre da inviare 

alle Olimpiadi di Grenoble.  Il pro-

gramma delle prove di Madesimo è 

già stato varato  e comprenderà gare 

di slalom e gigante per maschi e fem-

mine. Da notare che con l'evidente 

intento di saggiare le possibilità del 

rincalzi in vista dei «mondiali» del 

1970 alle gare saranno ammessi oltre 

ai «P. 0»,  i prima categoria purché di 

età inferiore ai ventitrè anni, i secon-

da categoria purchè  di età inferiore ai 

ventun anni e  gli juniores. Successi-

vamente alle selezioni di Madesimo, 

gli azzurri selezionati proseguiranno 

gli allenamenti fin verso Natale a Bar-

donecchia. Sulla vexata quaestio delle 

selezioni e del forfait alle gare interna-

zionali di dicembre, il giornalista 

Giorgio Bellani, commentatore del 

Corriere dello Sport e della Stampa 

“tira le orecchie” a Nogler con argo-

mentazioni non del tutto fuori luogo:        

“ Però, a mio modo di vedere, fossi stato 

nei panni di Plattner e di Nogler almeno 

una piccola rappresentanza di azzurri e 

di azzurre l'avrei mandata a Val d'Isère. 

Qualcuno potrà obiettare che in gennaio i 

VERSO GRENOBLE: LE GARE DI DICEMBRE 

BREVI DI CRONACA: IL CASO SCHINEGGER 

Erika Schinegger, campio-
nessa del mondo di discesa 
femminile annuncia il ri-
torno alle gare. L’atleta 
austriaca tornata a casa 
dopo due settimane di ri-
covero nella Clinica Uni-
versitaria di Innsbruck 
aveva infatti dichiarato di 
essere stata costretta ad 
interrompere l’attività ago-
nistica per “motivi perso-
nali”. Le motivazioni 
“ufficiali” parlavano di una 

“crisi di nervi” seguita 
alla sua esclusione dalla 
nazionale  austriaca di 
sci. In realtà l’estromis-
sione sarebbe dovuta al 
rifiuto di sottoporsi a più 
accurate visite mediche 
disposte dalla federazio-
ne austriaca per accerta-
re il “reale sesso” dell’at-
leta, secondo le norme 
che entreranno in vigore 
ai prossimi giochi olim-
pici. L’annunciato ritor-
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no alle gare della Schi-
negger significa evidente-
mente che l’atleta ha ac-
cettato di sottoporsi agli 
accertamenti disposti 
dalla federazione austria-
ca. Peraltro, agli stessi 
accertamenti, sarebbe 
stata costretta a sottopor-
si dagli organismi inter-
nazionali in caso di parte-
cipazione alle Olimpiadi. 
Il “caso” non è quindi 
ancora concluso. 

Gli anni bui: il 1968 e le Olimpiadi di Grenoble 
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A 
lla "Prima neve" in Val 
d'Isere è successo quello 
che nessuno si aspettava. 

La nazionale austriaca, a digiuno 
di vittorie da un pò di tempo, ha 
fatto un clamoroso en plein a 
danno della blasonatissima com-
pagine francese. Una vittoria di 
squadra che non è stata messa in 
dubbio  da nessuno, tanto è vero 
che lo stesso Killy, il vero sconfit-
to, ha commentato " Vince chi 
va più forte, sono stati bra-
vi". Per di più, Nenning e 
Schranz hanno vinto in due disci-
pline che non sono propriamente 
le loro favorite, essendo i due au-
striaci fondamentalmente dei 
liberisti. Il programma del Crite-
rium prevedeva infatti come gara 

Sconfitti gli assi francesi a Val d’Isere 

All’austriaco Nenning l’apertura stagionale 

di apertura la disputa di uno sla-
lom gigante che ha visto la sor-
prendente vittoria di Gerhard 
Nenning, non certamente uno 
sconosciuto ma in competizione 
in questa gara con tutti i più forti 
specialisti di Francia e Svizzera 
oltre all’americano Bill Kidd.  
Nenning ha avuto la meglio su 
Perillat e  il connazionale 
Schranz,  Killy solo quarto e quin-
to l’americano Bill Kidd. Svizzeri 
a bocca asciutta per le prime posi-
zioni con la magra consolazione 
del miglior tempo di Kurt Hug-
gler, poi squalificato per salto di 
porta. Italiani, come da un po’ di 
anni a questa parte, assenti per 
disputare le proprie «selezioni» 
nazionali a Madesimo.  

1 Gerhard Nenning AUT 1.49.28 

2 Guy Perillat FRA 1.50.21 

3 Karl Schranz AUT 1.50.24 

4 Jean Claude Killy FRA 1.50.31 

5 Bill Kidd USA 1.50.64 

6 Jean Pierre Augert FRA 1.50.67 

7 Herbert Huber AUT 1.51.19 

8 Henry Duvillard FRA 1.51.44 
9 Haakon Mjoen NOR 1.51.19 

10 Georges Mauduit FRA 1.51.44 

11 Kurt Schnyder SVI 1.51.71 
12 Jean Noel Augert FRA 1.51.72 
13 Willy Favre SVI 1.51.81 
14 Jakob Tischauser SVI 1.52.11 

15 Stefan Sodat AUT 1.52.17 
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Questa prima prova della stagio-

ne internazionale ha visto dun-

que la vittoria del ventisettenne 

Nenning che per la prima volta 

iscrive il nome di un austriaco 

nell'albo d'oro della competizio-

ne. Il grande favorito della gara, 

lo sciatore di «casa» Jean Claude 

Killy vincitore l'anno preceden-

te, è stato vittima di una sbanda-

ta a metà percorso che lo ha por-

tato fuori linea. Ha dovuto ri-

montare una porta per effettuare 

il passaggio regolare perdendo 

tempo prezioso che lo ha costret-

to al quarto posto.  Sui 1900 mt. 

di questo gigante disputato ai 

3250 mt. di altitudine del ghiac-

ciaio dell'Iseran, francesi e au-

striaci si sono affrontati in una 

lotta accanita che ha  visto pre-

valere gli ospiti austriaci. Le 

condizioni di forma di Nenning 

e compagni appaiono migliori 

rispetto ai francesi ma la stagio-

ne olimpica è appena iniziata e 

sarà a febbraio, al momento del-

le Olimpiadi,  che converrà esse-

re in piena forma. Francesi e 

austriaci si sono divisi le prime 

posizioni e solo un americano  - 

Bill Kidd  giunto quinto - e il 

norvegese Haakon Mjoen giunto 

nono, hanno spezzato l'egemonia 

franco-austriaca. Per tutte le di-

scese del primo gruppo si è trova-

to in testa Guy Perillat che già 

pregustava la vittoria. Perillat 

aveva realizzato, con il suo stile 

molto efficace, una eccellente 

discesa che tuttavia non l'aveva 

pienamente soddisfatto. Partito 

con il primo pettorale del secondo 

gruppo, Gerharard Nenning rea-

lizza un tempo di oltre un secon-

do inferiore che gli  ha fruttato 

una vittoria indiscutibile. Nen-

ning, che nella stagione preceden-

te si era classificato secondo die-

tro Killy, apre così vittoriosamen-

te la stagione olimpica. Prestazio-

ne alquanto opaca dei terzi inco-

modi nella sfida franco-austriaca: 

gli svizzeri pagano l’assenza dei 

due uomini di punta Giovanoli e 

Bruggmann e piazzano il loro 

primo atleta Kurt Schnyder solo 

all'undicesimo posto. A lungo, 

prima della squalifica per salto di 

porta, gli svizzeri avevano cullato 

il sogno della vittoria con Kurt 

Huggler che aveva peraltro dispu-

tato una ottima gara. (Nouvelliste 

du Rhone 15 dicembre 1967) 

La cronaca della gara 
La gioia di Hopplicher 

La doppietta austriaca di inizio sta-

gione non può che riempire di gioia 

Franz Hopplicher, l'allenatore au-

striaco. Hoppichler ha dedicato 

grande cura alla preparazione dei 

suoi sciatori: è arrivato alla guida 

della nazionale austriaca l'anno 

scorso dopo la delusione dei Mon-

diali di Portillo. Uomo nuovo, giova-

ne, dinamico e determinato, ha subi-

to fatto alcune riforme fondamentali 

nella concezione dell'allenamento sui 

metodi ispirati da Honorè Bonnet, 

privilegiando l'allenamento a secco e 

la forma fisica. Senza grandi effetti, a 

prima vista, nel suo primo anno co-

me allenatore. Quest'anno, in più, ha 

lamentato la mancanza di adeguati 

mezzi finanziari per sostenere i pro-

grammi di allenamento in vista delle 

Olimpiadi, senza i quali - ha minac-

ciato - l'Austria rischia di non essere 

competitiva. I risultati di questa pri-

ma gara, sicuramente incoraggianti, 

non devono tuttavia sollevare ingiu-

stificati entusiasmi perché la stagio-

ne è lunga e i risultati che conteran-

no saranno quelli di Grenoble. 

(Feuille d’Avis de Neuchatel 15 di-

cembre 1967) 



Nuova sconfitta, ancor più bru-

ciante, il giorno successivo nello 

slalom speciale dove si è imposto 

il discesista Karl Schranz sugli 

specialisti Matt e Kidd. Schranz 

ha preso il comando nella prima 

manche, controllando il ritorno 

del connazionale Alfred Matt 

(migliore nella seconda manche) 

e l’americano Kidd, finiti nell’or-

dine. Il più atteso dei transal-

pini, Jean Claude Killy è stato 

battuto dalla sfortuna: nella 

discesa della prima manche ha 

perso uno sci ed è stato co-

stretto all’abbandono. Primo 

dei francesi è Jean Pierre Au-

gert, quarto, che ha preceduto 

lo svedese Roelen e il conna-

zionale Perillat. 

Batosta francese in una delle spe-
cialità favorite e in cui la tecnica 
dei transalpini sta modificando 
sensibilmente il modo di sciare fra 
i pali stretti. Venuto meno l’appor-
to di Killy, sembra che i francesi ne 
risentano psicologicamente in mo-
do eccessivo. Si salvano infatti solo 
i più anziani ed esperti come Peril-
lat e J.P. Augert mentre la 
“nouvelle vague” dello sci transal-
pino, Russel e Penz, in primis pare 

non siano ancora pronti per pren-
derne il posto. Il primo slalom della 
stagione conferma l’ottima forma 
dell’americano Kidd ( gli americani 
si preparano sempre con puntiglio 
quando ci sono medaglie in palio - 
vedi servizio a pag 8), la buona 
predisposizione allo slalom delle 
ultime leve austriache - Alfred 
Matt, in particolare -  e l’ottimo 
risultato degli svedesi Roelen [che 
diventerà l’allenatore di Ingemar 

Che succede in slalom? 

L 
o slalom speciale ha visto 
la partenza di ben 106 con-
correnti. La prima man-

che, disputata in buone condizio-
ni metereologiche è stata traccia-
ta da Firmin Mathis, il primo 
vincitore del Criterium della Pri-
ma Neve nel 1955. Karl Schranz 
ha subito realizzato il miglior 
tempo con 37.53 sul francese 
Jean Pierre Augert (37.99), il 
giovane Alain Penz (38.14) e l'a-
mericano Bill Kidd (38.28). Jean 
Claude Killy, molto atteso in Val 
d'Isere, con il numero 4 di petto-
rale è caduto ed ha abbandonato 
la gara assieme a Hugo Nindl e 
Georges Mauduit, le altre due 

importanti  vittime di cadute di 
questo primo percorso. Nella 
seconda manche il giovane au-
striaco Alfred Matt ha realizza-
to il miglior tempo sopravan-
zando di 23 centesimi lo svede-
se Olle Roelen e di 47 il france-
se Perillat. Karl Schranz, da par 
suo, controlla la sua discesa e 
nonostante l'abbondante se-
condo di distacco da Matt si 
assicura la vittoria finale su 
Matt e Kidd. Alain Penz, Jules 
Melquiond ( 5° nella prima 
manche) e Haakon Mjoen sono 
i principali abbandoni nella 
seconda manche. (Nouvelliste 
du Rhone 18/12/1967) 

La cronaca dello slalom 

Stenmark n.d.a.] e Grahn. Mode-
sti in questa specialità il risultato 
degli svizzeri che tuttavia man-
cavano degli specialisti Edmund 
Bruggmann e in special modo di 
Dumeng Giovanoli, slalomista di 
valore mondiale che non man-
cherà di far valere la sua classe 
nel prosieguo di stagione. Assenti 
gli italiani per scelta tecnica non 
resta che attendere gennaio per 
vederli all’opera. 

15/12/1967 - Val d’Isere - Slalom Speciale 

Karl Schranz 
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K 
illy si è preso la rivincita 

nella 4a Coppa Henry 

Orellier. Uno slalom gi-

gante che ha sostituito la tradizio-

nale discesa libera, non disputata 

per mancanza di neve. Il gigante si 

è disputato ad oltre tremila metri di 

quota sul ghiacciaio dell’Iseran in 

una giornata soleggiata ma con 

temperatura polare ( meno 20 

all'ombra). L'asso francese ha bat-

tuto di 1.22 lo svizzero Kurt Schy-

der e l'altro svizzero Stefan Kaelin 

è giunto terzo. Su un percorso di 

1850 metri con dislivello di 490 il 

tracciatore ha disposto  80 porte 

direzionali. Primo a partire il vinci-

tore dello speciale, Karl Schranz, 

realizza il buon tempo di  1.40.14 

ma è squalificato per aver saltato la 

porta n° 53. Il connazionale Werner 

Bleiner prende male una delle pri-

me porte allungando il percorso e 

termina in 1.42.01. Il terzo parten-

te, lo svizzero Kurt Schnyder, ac-

Pronta rivincita di Killy in Val d’Isere 
Vince il gigante battendo gli svizzeri Schnider e Kaelin  

Pronta rivincita dell’asso francese 

nel gigante di chiusura della Coppa 

Orellier, disputato  in sostituzione 

della libera non effettuata per man-

canza di neve su parte della pista. 

Killy questa volta ha battuto gli 

svizzeri Schnider e Kaelin con di-

stacchi importanti, quarto e quinto, 

rispettivamente Nenning a suo agio 

in gigante e Kidd, sempre presente 

nelle parti alte della classifica. Pec-

cato che lo scarso innevamento non 

abbia consentito lo svolgimento 

della libera e un confronto fra 

francesi e austriaci, dei quali si 

dice che abbiano compiuto evi-

denti miglioramenti rispetto al 

passato. Occasioni di confronto si 

ripresenteranno solo a metà gen-

naio con i concorsi di Wengen e 

Kitzbuhel. Saranno queste due 

gare a dare una risposta definiti-

va e un orientamento per le olim-

piadi di Grenoble. 

creditato dello stesso intertempo 

di Schranz, fa ancora meglio nel 

finale,  nonostante la perdita di 

un bastoncino alla 54a porta 

chiudendo in 1.39.90. la sua per-

formance sembra imbattibile: 

Mauduit, Kidd, Huber e Ti-

schauser non riescono a fare me-

glio. Con il pettorale n° 9 Jean 

Claude Killy è accreditato all'in-

tertempo di un ritardo di oltre un 

secondo. Nell'ultima parte del 

tracciato il campione francese 

dimostra tutta la sua immensa 

classe  recuperando su Schnyder 

il ritardo all'intermedio e rifilan-

do un altro secondo allo svizze-

ro. Con il tempo di 1.38.68 il 

francese non sarà più battuto. 

Solo un altro svizzero, Stefan 

Kaelin partito con il petorale 14 

riuscirà a inserirsi fra i primi: 

con 1.39.95 supera per il terzo 

posto il vincitore del gigante di 

apertura Gerhard Nenning.  

La cronaca della gara 

Classe intatta 
Il risultato di questo gigante che ha 
chiuso le prove di Val d’Isere mette 
in evidenza, se ce ne fosse bisogno, 
la classe cristallina e la prestanza 
fisica del fuoriclasse francese. In 
condizioni proibitive (ad oltre tremi-
la metri di quota in un gigante lungo 
quasi quanto una discesa e disputato 
a meno 20 di temperatura ambiente) 
Jean Claude Killy fa sua la gara 
nell’ultimo mezzo minuto della di-
scesa distanziando l’immediato av-
versario di oltre due secondi, a di-
mostrazione di classe e di  condizio-
ne fisica già eccellente. Le prime due 
deludenti prestazioni di Val d’Isere 
sono già dimenticate.  

 Delusione austriaca, svizzeri in ripresa 

Solo quarto il primo austriaco, Ge-

rhard Nenning, alle spalle dei 

«redivivi» svizzeri che hanno mo-

strato notevoli segni di ripresa in 

questa ultima prova in Val d’Isere. 

Ancora assenti Bruggmann e Gio-

vanoli si sono messi in luce Schny-

der e Kaelin. Assieme a Favre, 

Huggler e Tischauser - oltre ai già 

citati Bruggmann e Giovanoli - gli 

svizzeri costituiscono una squadra 

molto compatta e di alto rendi-

mento medio. Da tenere in conto 

in chiave olimpica. 
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Gli italiani in Val d’Isere non c’era-
no. Erano impegnati a Madesimo 
nelle selezioni nazionali volute dalla 
Direzione Tecnica. Ma quale valore 
si può dare a queste prove visto che 
mancavano alcune delle pedine in 
predicato di far parte della squadra 
olimpica come Senoner e Vachet fra 
i maschi e Cipolla e Nogler fra le 
donne? [per inciso, parteciperanno 
tutti quattro alle Olimpiadi a dimo-
strazione della sostanziale inutilità 
di queste “presunte” selezioni]. Per 

quanto riguarda il settore maschile, 
Ivo Mahlknecht ha dominato il gi-
gante mentre lo speciale ha visto la 
vittoria a due di Bruno Piazzalunga 
(secondo nel gigante) e Claudio De 
Tassis. Ha deluso Mussner in que-
sta seconda specialità, ma il ragaz-
zo è in ritardo di preparazione spe-
cifica sugli sci come la quasi totali-
tà egli azzurri. La scarsità di neve 
sulle Alpi mette a rischio il prosie-
guo degli allenamenti e c’è da augu-
rarsi che ci sia neve a sufficienza 

dovunque affinché le gare interna-
zionali in programma in gennaio 
possano svolgersi regolarmente, 
altrimenti Nogler finirà per rim-
piangere di non aver inviato una 
nostra rappresentanza a Val d'Ise-
re. [Come purtroppo previsto una 
certa carenza di neve su tutto l’arco 
alpino ha costretto, per esempio, gli 
organizzatori della 3-TRE ad an-
nullare le gare  programmate pro-
prio alla vigilia olimpica]. Null’al-
tro da segnalare. (M.G.) 

E gli italiani? Le selezioni di Madesimo 
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Chi andrà a Grenoble 

Sondrio, 11 dicembre. In un grave 
incidente stradale sono rimasti feri-
ti Daniela Giolito, di 18 anni, nata a 
Torino e residente a Sauxe d'Oulx, e 
Franco Berthod, di 19 anni, abitante 
a Courmayeur, due componenti 
delle squadre nazionali A di sci. I 
due giovani stavano recandosi al 
raduno collegiale di Madesimo, in 
vista delle prossime Olimpiadi di 
Grenoble. L'incidente è accaduto 
verso le ore 16 lungo la statale dello 
Spluga. Nell'imboccare un ponte 

che restringe la sede stradale, la « 
Volkswagen » guidata dalla Giolito 
che. aveva accanto Berthod, si è 
scontrata frontalmente con un au-
tocarro.  L’autista del pesante mez-
zo, rimasto illeso dopo il violento 
urto, si è prodigato per estrarre dai 
rottami della vettura i due giovani, 
che vi erano rimasti imprigionati. 
Fermata un'auto di passaggio, li ha 
fatti trasportare all'ospedale di 
Chiavenna. I due atleti sono stati 
ricoverati con prognosi riservata. I 

referti parlano di frattura dell'arti-
colazione tibio-tarsica destra per 
la Giolitto, oltre a contusioni con 
distacco del naso e choc traumati-
co; contusione addominale con 
conseguente commozione viscera-
le, ferita al cuoio capelluto, abra-
sioni in varie parti del corpo, oltre 
a choc traumatico,  per Franco 
Berthod. Stagione chiusa anzitem-

po per gli sfortunati atleti fra i più 
promettenti dell’ultima generazio-
ne.  

Grave incidente stradale per i nazionali Giolitto e Berthod 



Bardonecchia 19 dicembre. La penuria 

di neve sull'intero arco alpino ha porta-

to il team olimpico americano ad alle-

narsi sulle nevi italiane di Bardonec-

chia. La stazione piemontese è infatti 

una delle poche ad avere un manto 

nevoso sufficiente per subire i ripetuti 

passaggi di atleti in allenamento. Dopo 

il primo «assaggio» agonistico in Val 

d'Isere tutte le squadre sono tornate ai 

paesi di origine e ciascuna, in base ai 

risultati ottenuti, intensifica o muta la 

preparazione  per rifinire la forma in 

vista dell'apertura ufficiale di gennaio. 

Gli americani, giunti in Europa in no-

vembre, vi resteranno fino alle Olim-

piadi di Grenoble. Tradizionalmente 

legati alle stazioni invernali francesi per 

i loro allenamenti, non hanno trovato 

le condizioni di neve necessarie per 

proficui allenamenti ed hanno quindi 

optato per l'italiana Bardonecchia dove 

svolgeranno intensi allenamenti fin 

verso la vigilia di Natale, dopodichè 

verranno lasciati liberi di fare i turisti 

in giro per l'Europa fino all'appunta-

mento di Hindelang del 3 gennaio 

1968. La squadra olimpica americana è 

passata da un anno nelle mani del ma-

nager Bob Beatty, in precedenza alle-

natore. Il compito di Beatty [che avrà 

un futuro manageriale nel circuito 

«pro» americano n.d.a.] è piuttosto 

arduo poichè nelle intenzione della 

federazione americana vi è l'ambizioso 

traguardo di costruire un team agoni-

stico in grado di competere con le 

grandi squadre europee. Fino ad oggi 

le squadre americane in trasferta in 

Europa erano un misto fra il team 

sportivo e la «comitiva studentesca» 

con pochi atleti che continuavano a 

gareggiare per più stagioni, la maggio-

ranza si ritirava al termine degli studi 

universitari per intraprendere una atti-

vità professionale o passava professioni-

sta nel circuito delle 

gare americane. Oggi la 

nazionale USA è com-

posta da un gruppo 

maschile di dieci disce-

sisti  affidato a Gordon 

Eaton, quello femmini-

le con sette ragazze 

guidato da Chuck Fer-

ries (foto in azione). 

Entrambi gli allenatori 

hanno fatto parte della 

nazionale olimpica ad 

Innsbruck. Gli americani puntano  sullo 

sport agonistico di alto livello come 

«traino» necessario per lo sviluppo della 

pratica sportiva dello sci negli USA, con 

annessa espansione del movimento turi-

stico e della nuove stazioni invernali. 

Spiega infatti Gordon Eaton: 

L' «importazione» di campioni di sci 

europei iniziò infatti subito dopo le 

Olimpiadi di Squaw Valley quando 

mezza nazionale austriaca del tempo 

rimase in America, distribuita nelle 

varie stazioni americane con funzioni di 

direttore di stazione, allenatore, consu-

lente. Ancora, dopo Innsbruck, diversi 

sciatori europei, come Pepi Stiegler,  

campione olimpico di slalom, si stabili-
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Duri allenamenti a Bardonecchia degli americani per le Olimpiadi 

 Sciatori e sciatrici Usa si preparano per Grenoble  

- Le vittorie olimpiche considerate negli Stati Uniti ottima propaganda per lo sport della neve -  

I discesisti americani si allenano a Bardonecchia 

 

S 
towe è diventata una gran-
de stazione invernale da 
quando Billy Kidd ha vinto 

la medaglia d'argento alle Olim-
piadi di Innsbruck. A Tahoe City, 
Heuga è una sorta di eroe perché 
ha vinto la medaglia dl bronzo nel-
la stessa gara. Per noi le Olimpiadi 
sono importanti e per questo spe-
riamo di portarci a casa qualche 
successo, assieme con i campioni 
europei che i nostri managers im-
porteranno sicuramente. [1] 

 

 

 

rono negli USA. Stiegler  lanciò la nuova 

stazione di Jackson Hole  e vi diresse la 

scuola di sci per 29 anni.  Sulla situazione 

attuale dello sci americano Eaton spende 

qualche pronostico: «Kidd è forte, al 

pari di due anni fa, prima della frat-

tura alla caviglia. Può vincere lo sla-

lom e può piazzarsi nelle altre due 

gare. Heuga ha poco sci alle spalle, 

non ha fatto preparazione estiva e 

deve ancora riconfermarsi sui suoi 

limiti. Jim Barrows ha delle chances 

in discesa, e poi ci sono i ragazzi, 

Rick Chaffe e Jere Elliot, bravi anche 

loro». [1] 

[1] La Stampa - 20 dicembre 1967 



 

Pubblicità dell’ U.S. Ski Team (la squadra nazionale statunitense di sci) sulle riviste americane per sollecitare la raccolta di fondi  
per sostenete economicamente la squadra. Il coach Bob Beatty ci mette la faccia. L’argomento principale rivolto agli sciatori per 
diletto “ mentre voi sciate per piacere personale, gli atleti della squadra nazionale fanno sacrifici per un solo scopo: vincere per il 
proprio paese”. 
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Quelli che amano la Valanga Azzurra, quelli che 

amano gli sci "diritti", quelli che curvano usan-

do i loro piedi, quelli che amano la montagna, 

QUELLI CHE AMANO LO SCI.  

Redattore Posta elettronica: 

marcograssi@libero.it 
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